Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.  Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Li ha radunati per la cena di addio
una cena ricca di gesti e di parole con cui esprime il suo amore

ma sembra non esserci più tempo per educare i suoi, che ora chiama amici
per trasmettere loro le parole che il Padre vuol far conoscere ai fratelli del Figlio suo

Sta portando a termine la sua missione, il suo compito sulla terra

raccontare del Padre suo e del suo Regno

invitare gli uomini alla conversione per entrare in questa storia di amore infinito;
ora sta per tornare al Padre, la sua vicenda umana si sta chiudendo

La priorità ora è pregare per loro, e per quanti un giorno crederanno

perché vivano quelle parole che lui affida ai suoi come tesoro prezioso

come seme da gettare nei solchi della vita perché porti frutto

e manifesti la grandezza del progetto di Dio, progetto di amore infinito
Questo amore ha un nome, ha una sua potenza vitale

noi lo chiamiamo Spirito, il legame profondo che unisce il Padre al Figlio

la potenza di amore che unisce il Dio eterno, vivo e vero, all’umanità

ad ogni uomo e donna che Dio ha creato per amarli senza misura

Questo Spirito rende fecondo il seme della Parola che cade nei solchi della vita

aiuta a scoprire il volto della misericordia, della tenerezza

aiuta ad andare continuamente nelle periferie della vita umana

e parlare di lui perché nessuno resti privi della Parola che salva

Lo Spirito non è presente e operante solo alla Pentecoste, un giorno all’anno,
come pure la Trinità santissima che ricordiamo ogni volta che ci segniamo

tracciando su di noi il segno della vittoria sul peccato e sulla morte

il segno con cui siamo stati rigenerati a vita nuova, nell’acqua e nello Spirito
Una vita che nasce dall’immenso amore di Dio

e si esprime attraverso la pasqua del Figlio suo

per giungere al dono della Pasqua per noi, ugualmente figli di Dio

perché la Trinità vuole stringerci in un abbraccio che dona la vita, quella vera
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